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Malati terminali meno soli

grazie all’alleanza tra Associazione Cure Palliative e Riuniti

Una nuova convenzione aumenta il numero di professionisti che si dedicano ai malati terminali. Accanto all’attività dell’Hospice di Borgo Palazzo acquista sempre maggior peso l’ospedalizzazione domiciliare per adulti e bambini, una scelta di umanità che garantisce cure adeguate grazie alla reperibilità 24 ore su 24. ACP, che quest’anno festeggia vent’anni di attività, ha messo a disposizione 150 mila euro.

Bergamo, 7 maggio 2009. E’ stata sottoscritta oggi nella Sala Consiliare degli Ospedali Riuniti, la convenzione triennale che disciplina le modalità di collaborazione tra l’Azienda ospedaliera e l’Associazione Cure Palliative (ACP), con l’obiettivo di realizzare progetti per garantire cure e sostegno adeguati ai malati e alle loro famiglie. 

“La firma di questa nuova convenzione con l’Associazione Cure Palliative dimostra la comune volontà di perseguire i medesimi obiettivi: garantire cure e sostegno adeguati ai malati e alle loro famiglie - ha sottolineato il Direttore Generale dei Riuniti Carlo Bonometti -. La consolidata collaborazione fra l’Associazione Cure Palliative e gli Ospedali Riuniti si afferma sempre di più come un modello di fertile raccordo tra pubblico e privato, che permette da anni alla provincia di Bergamo di essere un valido esempio di qualità di cura e assistenza ai malati oncologici in fase avanzata”.

Arnaldo Minetti, presidente di ACP, ha ribadito che “la convenzione amplia e struttura una collaborazione in essere dalla nascita dell’Associazione, vent’anni fa, passando dal semplice finanziamento all’assunzione diretta dei contratti con alcune figure professionali che operano all’Hospice di Borgo Palazzo. Proprio per la completezza dell’offerta assistenziale - dal musicoterapeuta alla pet therapy, fino al riflessologo – questa è una delle strutture più significative in Italia”. 

Oggi sono stati sottoscritti anche due protocolli d’intesa che danno sostanza all’accordo tra l’ACP e gli Ospedali Riuniti. Con questi protocolli, infatti, l’Associazione si impegna a coprire le spese legate all’attivazione di contratti con professionisti nel campo della medicina palliativa. In particolare si tratta della stipula di un nuovo contratto libero professionale con un medico palliativista dedicato al progetto di ospedalizzazione domiciliare e al rinnovo dei contratti già in essere con un altro medico e uno psicologo, per un contributo totale di 150.000 euro. Accanto a queste figure, l’Associazione conferma anche la figura del musicoterapeuta, della riflessologa e dell’ausiliaria, già inserite positivamente nell’équipe dell’Hospice e che consentono di offrire assistenza plurispecialistica ai pazienti.  

E’ questo un ulteriore passo avanti nella costruzione di una rete di cure palliative, che attraverso il connubio tra pubblico e privato consente oggi ai malati in fase avanzata e ai loro famigliari di poter contare sulle opzioni più adeguate per la cura e l’assistenza: dalla degenza in ospedale e in Hospice all’attività ambulatoriale e di Day Hospital, dall’ospedalizzazione domiciliare all’Assistenza Domiciliare Integrata.

Il progetto Caterina e l’ospedalizzazione domiciliare

Grazie a questa collaborazione si sono sviluppati recentemente due progetti in particolare, l’Ospedalizzazione domiciliare e il progetto Caterina, entrambi volti a promuovere al massimo la permanenza a casa dei pazienti, consentendo di vivere il momento più delicato della malattia in un ambiente più intimo e raccolto, ma assicurando tutto il necessario supporto medico e sanitario. 

“Il rapporto dei Riuniti con ACP non si limita al sostegno economico, ma tocca la sfera della progettualità, come dimostra il progetto Caterina, unico nel panorama italiano e il coinvolgimento dell’Associazione nel lavoro del Comitato ospedale senza dolore (Cosd)”, ha spiegato il Direttore Sanitario dei Riuniti Claudio Sileo.

Il progetto Caterina è rivolto ai bambini colpiti da malattie inguaribili e si propone di conciliare la qualità delle cure e le esigenze delle famiglie a cui è tolta la speranza di una guarigione per i figli. Un dramma che ogni anno nella nostra provincia tocca una ventina di bambini, metà dei quali devono ricorrere alle cure palliative. Tra questi, il 50 % deve subire almeno un ricovero l’anno in terapia intensiva e si tratta di degenze lunghe: la media è di 100 giorni l’anno. Dal 2005 ad oggi sono stati seguiti 42 bambini terminali. Un’esperienza che colloca i Riuniti tra i Centri di riferimento per la sperimentazione che dovrebbe partire nel 2010 sulle cure palliative pediatriche.

Concretamente il progetto vuole consentire ai piccoli pazienti di passare il maggior tempo possibile a casa, offrendo allo stesso tempo la reperibilità 24 ore su 24 di un medico palliativista e del personale infermieristico dell’Hospice.

L’Hospice di Bergamo è una delle poche strutture di questo tipo che accoglie bambini. Questa particolarità si inserisce nella lunga e vasta esperienza che gli ospedali Riuniti hanno costruito in ambito pediatrico in tutte le specialità mediche.

Il progetto di ospedalizzazione domiciliare è partito nell’autunno dell’anno scorso e consiste in un sistema integrato di interventi domiciliari di assistenza sanitaria e sociale, equiparabile a un normale ricovero: il paziente resta a casa, ma non rinuncia alla professionalità dell’Unità di Cure Palliative degli Ospedali Riuniti. Ogni giorno il medico e l’infermiere garantiscono gli accessi domiciliari, programmati in base ai bisogni del paziente. E’ inoltre garantita la reperibilità del personale medico e infermieristico in servizio in Hospice, che i familiari possono contattare 24 ore su 24 tramite un numero di telefono dedicato.”

Si tratta di un altro importante tassello nell’attuale gamma di servizi offerti nell’ambito della rete di cure palliative esistente in provincia, che va ad integrare la ricettività dell’Hospice. Con 12 posti letto e 300 ricoveri all’anno, infatti, la struttura di Borgo Palazzo non riesce a soddisfare tutte le richieste. Questo nuovo servizio garantisce un'assistenza non solo clinicamente adeguata, ma anche più attenta alle necessità familiari e psicologiche del paziente oncologico in fase terminale. 

Gian Battista Cossolini, primario dell’unità di Cure palliative che ha sede all’Hospice, ha ricordato che l’obiettivo per il 2009 è di seguire 125 pazienti con l’ospedalizzazione domiciliare, in linea con la tendenza che dal novembre scorso, data in cui è stato attivato il servizio, sono state assistite 42 persone. “Di fatto questa attività ci permette di raddoppiare i posti letto dell’hospice, seguendo contemporaneamente 12 pazienti a domicilio. L’intensità delle cure è ovviamente diversa ma assicuriamo la reperibilità telefonica 24 ore su 24 che ci consente in caso di necessità di attivare anche i servizi territoriali come guardia medica e 118, guidati da un medico che conosce nei dettagli la situazione clinica del paziente”.

1989 - 2009: 20 anni di cure palliative a Bergamo 

Gli inizi pioneristici
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Nel 1989, venti anni fa, nacque a Bergamo l'Associazione Cure Palliative: già da parecchi anni alcuni medici si occupavano di terapia del dolore e di cure palliative nel reparto di Anestesia e Rianimazione II degli Ospedali Riuniti. In quell'anno si tenne un importante corso di formazione per volontari interessati all'assistenza domiciliare ai malati oncologici e terminali, promosso dalla Lega Italiana per la lotta contro i tumori e dal Comune di Bergamo: in molti volontari si consolidò la volontà di occuparsi a fondo di dolore e sofferenza, di terminalità, di cure palliative. Nacque così l'Associazione Cure Palliative e parallelamente iniziò l’attività di assistenza a domicilio, attraverso le sinergie fra i volontari, i medici del Centro di Terapia del Dolore e Cure Palliative degli Ospedali Riuniti e il personale infermieristico e socio-assistenziale dell’ASL di Bergamo 

Assistenza domiciliare e progetto Hospice

A mano a mano che si articolava l'assistenza domiciliare nei vari distretti della provincia, emergeva l'esigenza di poter disporre anche di un Hospice, una struttura di degenza dedicata in modo specifico ai malati in fase avanzata: l'Associazione Cure Palliative iniziò la grande mobilitazione per il Progetto Hospice e i cittadini bergamaschi risposero con grande sensibilità e grande generosità. L'ASL diede in comodato d'uso ventennale il padiglione Verga dell’ex Ospedale Psichiatrico Provinciale di Borgo Palazzo e l'Associazione provvide a ristrutturarlo e arredarlo. Si moltiplicarono i convegni, conferenze, spettacoli, iniziative, fino alla grande kermesse di 30 ore per la vita, nel settembre 1998, che contribuì a dare grande visibilità al Progetto Hospice. Molte aziende, associazioni e enti hanno sostenuto con entusiasmo il percorso e reso possibile la realtà dell'Hospice di Borgo Palazzo, che l'ACP ha affidato in gestione agli Ospedali Riuniti.

Il 22 dicembre 2000 viene inaugurato l'Hospice di Borgo Palazzo, e dal 17 gennaio 2001 è operativo: il sogno della presidente ACP Kika Mamoli è realizzato.

Un punto di riferimento di eccellenza 

Oggi l’Hospice di Borgo Palazzo è una struttura all’avanguardia per le cure palliative, costruita attorno al malato e ai suoi bisogni. Potenziare l’équipe con figure professionali specifiche come lo psicologo, l’ausiliario, il musicoterapeuta e il riflessologo significa farsi carico della sofferenza totale della persona malata. Non si interviene solo sul dolore e sui sintomi, ma ci si fa carico dell’incertezza, dell’insicurezza, dell’ansia e dell’angoscia. Giornali, libri, CD, DVD, una ricca biblioteca, un servizio di ristoro permanente, la cura al comfort indicano con chiarezza la qualità del servizio anche nelle piccole cose. Questo è l’obiettivo delle cure palliative: affrontare concretamente la sofferenza fisica, psicologica, sociale, spirituale e garantire la miglior qualità di vita possibile.

Attività dell’Hospice di Borgo Palazzo – anno 2008 

	Ricoveri
	306

	Posti letto
	12

	Degenza media
	11,63 giorni

	Tasso Occupazione
	83,67%

	Totale giorni di ricovero:
	3.675

	Provenienza dei pazienti ricoverati
	Domicilio: 119

Ospedali Riuniti: 114

Altri ospedali 63

Altro 10











Rispetto all’anno precedente, nel 2008 si è assistito ad un leggero aumento del numero di ricoveri che sono passati da 289 a 306 del 2008. A fronte di un aumento del numero complessivo dei ricoveri si nota una riduzione del tasso di occupazione dei posti letto: ciò significa che alcuni pazienti hanno avuto una degenza media bassa. Accade ancora che nella nostra provincia pazienti in fase terminale non trovino accoglienza presso gli hospice. A volte ciò avviene a causa della quasi costante presenza di lista d'attesa, ma molto spesso perché le richieste di ricovero arrivano troppo in ritardo, azzerando i tempi tecnici necessari per la presa in carico del paziente. 
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